
                                               

Progetti di        
beneficenza 2016 

 
I progetti di beneficenza finanziati in occasione della Maratona dles Dolomites – Enel 2016 sono 
stati curati da tre associazioni: 
• Assisport Alto Adige (www.sporthilfe.it) che sostiene veri talenti sportivi, ragazzi che non 
hanno la possibilità di finanziarsi le competizioni;  
• Associazione Gruppi "Insieme si può" Onlus/ONG (www.365giorni.org) che sostiene il 
progetto legato alla disabilità in Uganda illustrato su questa pagina; 
• Associazione "Alex Zanardi BIMBINGAMBA Onlus" (www.bimbingamba.com) che realizza 
protesi per i bambini che hanno subito amputazioni e che non possono usufruire 
dell'assistenza sanitaria. 
  
    
  
Disabilità non è inabilità! 
Fisioterapia, interventi correttivi, carrozzine, cure, cibo, scuola, lavoro, inclusione sociale 
per i bambini e i giovani disabili ugandesi 
Nel 2016 le iscrizioni solidali hanno scelto loro: gli ultimi tra gli ultimi del mondo. Le persone 
disabili, in un paese poverissimo e ancora socialmente molto arretrato come l’Uganda. In 
centinaia di occhi che, sino a ieri, avevano conosciuto solo esclusione, sofferenza, sconfitta, si è 
riaccesa la luce. Grazie ai proventi ricevuti sono stati realizzati: 33 interventi correttivi e 12 percorsi 
di screening per terapie specifiche ad altrettanti bambini disabili; 31 persone che per tutta la vita 
hanno strisciato a terra hanno ricevuto carrozzine e stampelle adeguate; 9 persone con disabilità 
sono state formate professionalmente; 5 famiglie con disabili sono state sostenute nell’avvio di 
attività per raggiungere l’autosufficienza economica. Inoltre, a sostegno di 3 organizzazioni che 
offrono ospitalità a persone disabili abbandonate, si sono realizzati essenziali interventi alle 
strutture e si sono sostenute non solo le terapie, ma anche programmi di auto-sostentamento 
e mutuo aiuto. 
Così Kakeeto, di una famiglia poverissima e rassegnata a un figlio non più in grado di muoversi, 
ha potuto permettersi un intervento risolutivo e ora cammina da solo! 
E Kato, un bambino che non poteva reggersi in piedi perché nato con gli arti inferiori ricurvi, è 
stato operato a ginocchia, femore e tibia e oggi le sue gambe muovono i primi passi! 
O ancora Joel, di 7 anni, con una disfunzione cerebrale che gli ha da sempre impedito di 
parlare, reggersi in piedi, camminare: grazie a un trattamento adeguato, a delle sedute di 
fisioterapia e con l’aiuto di un semplice deambulatore oggi cammina! Affiancato da un 
logopedista comincia a parlare e va a scuola! Sua madre è scoppiata a piangere dall’emozione 
quando ha udito Joel pronunciare la parola “mamma”. 
E sono moltissime le vite che hanno ripreso a illuminarsi, che oggi sono finalmente in 
cammino grazie a quanti hanno sostenuto i primi passi di questo viaggio. Che dobbiamo 
continuare a fare insieme. Giulan. 
 
   
  
L’Associazione “Alex Zanardi BIMBINGAMBA Onlus” (www.bimbingamba.com) 
realizza protesi per i bambini che hanno subito amputazioni e che non possono usufruire 
dell’assistenza sanitaria. Sono bambini che provengono da ogni parte del mondo e hanno perso 
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uno o più arti per incidenti, malattie o per lesioni provocate da esplosioni o armi da fuoco in zone 
di guerra. 
L’Associazione BIMBINGAMBA opera grazie a R.T.M. Ortopedia e Centro di Riabilitazione 
Casalino con la collaborazione di Clinica Mobile nel Mondo del Dottor Claudio Costa, Claudio 
Panizzi fisioterapista e Studio Ferri & Associati di Bologna. 
I bambini vengono assistiti durante tutta la loro permanenza in Italia anche dal punto di vista 
logistico. Al 2015 sono stati trattati oltre 100 bambini amputati. 
L’Associazione inoltre sta lavorando attivamente al progetto BIMBINGAMBA – Sport per avviare 
alla pratica dell’handbike i bambini amputati o con lesioni spinali. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


